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Crisi nei due Comuni 

Avellino e Salerno: 
si dimettono 
i sindaci de 

Presiedevano rispettivamente un monoco
lore de e una giunta di intesa DC-PSI-PRI 

NAPOLI — Si sono dimessi ieri 
i sindaci democristiani di 
Avellino e di Salerno. Erano 

" a capo, rispettivamente, di 
un monocolore democristiano 
(che si reggeva solo grazie al 
voto di aldini e cani sciolti ») 

- e di una giunta di intesa (De-
Psi-Pri) che vedeva il Partito 

' Comunista nella maggioranza. 
. Entrambe le iniziative — che 

. nascono da motivazioni e va
lutazioni politiche profonda-

', mente diverse — possono cs-
. sere interpretate come !a lo

gica conseguenza di una in-
. calzante iniziativa del Partito 
• Comunista contro la incapaci-
- tn e l'inefficienza delle giunte. 

Ad Avellino, in particolare. 
" la situazione si era fatta in-

' .sostenibile. Lo squalificato e 
minoritario monocolore demo-

. cristiano era ormai alle cor
de, da una parte per *a prò-

. pria incapacità ad assolvere 
, un ruolo positivo e dall'al

tra per l'iniziativa di tutte le 
. forze politiche democratiche 

che hanno denunciato a più 
riprese l'inefficienza della 
giunta de. Gli esponenti de
mocristiani (in maggioranza 
appartenenti alla corrente del-
l'on. De Mita) hanno in un 
primo momento resistito ma 
sono poi stati costretti sull'on
da di un ultimo scandalo (8 
assunzioni c'ientelari al Co
mune) a rassegnare le dimis
sioni. 

Diversa, invece, la situazio
ne a Salerno dove il sindaco 
democristiano Ravera ha pre
sentato le dimissioni con una 
lettera — per molti versi 
ambigua — nella quale co
munque si afferma di voler 
favorire una maggiore colla
borazione tra tutte le forze 

politiche democratiche. Anche 
a Salerno, comunque, il Par
tito Comunista aveva denun
ciato nelle scorse settimane 
la progressiva para'isi della 
amministrazione comunale che 
aveva portato ad un ulterio
re aggravamento la situazione 
della città. 

Gallipoli: al sindaco del PCI 
anche i voti democristiani 

.- LECCE — Il Consiglio comu
nale di Gallipoli ha eletto ieri 
il nuovo sindaco (il comuni
sta Foscarini) e la nuova giun
ta. composta da cinque asses
sori del PCI e da un social
democratico. con i voti an-

' che di consiglieri democristia

ni. Il compagno Foscarini è 
il primo sindaco comunista 
del centro pugliese e succede 
al democristiano Arturo De 
Pace, che dirigeva una am
ministrazione DC-PSI appog
giata dal PCI e dal PSDI e 
dimessasi due mesi fa. 

Ricostituita la giunta 
PCI-PSI-PRI a Montalto 
VITERBO — Dopo otto mesi 
di crisi e di contrasti tra i 
partiti, il Comune di Montalto 
di Castro ha un nuovo sinda
co e una nuova giunta. Un 
esecutivo tripartito (formato 
da PCI, PSI e PRI) sarà pre
sieduto dal repubblicano Al
fredo Pallotti. Vice-sindaco è 
il compagno Francesco Sera-
finelli, mentre la giunta è for
mata da due assessori socia

listi e uno comunista. Il pro
gramma concordato tra i par
titi contiene elementi impor
tanti per quanto riguarda il 
controllo sulla centrale nu
cleare che dovrà sorgere nel 
territorio del comune: in par
ticolare si è affermata la ne
cessità di mantenere e attua
re la convenzione a suo tem
po stabilita con l'Enel. 

A Fano il PSDI entra nella 
maggioranza di sinistra 
FANO (Pesaro) — Una nuo
va giunta tripartita, formata 
da PCI, PSI e PSDI, si è co
stituita ieri al Comune di Fa
no, importante centro delle 
Marche. Dopo mesi di opposi
zione, i rappresentanti social
democratici hanno deciso di 
entrare a far parte dell'ese
cutivo cittadino, assieme ai 
socialisti e ai comunisti. E' 
stato confermato sindaco il 
socialista Cicetti, vice sinda
co è il comunista Lucarini. 
Gli altri incarichi di giunta 
sono stati assegnati al PCI 
(tre) e due ciascuno al PSI 
e al PSDI. 

L'ingresso del PSDI, assie
me ai PCI e al FSI, nella 
maggioranza e nella giunta co
munale di Fano, segna una 
tappa importante nel processo 
unitario avviatosi con i risul
tati delle elezioni del 15 giu
gno 1975. Il rafforzamento del 
governo della città riviera

sca è stato contrastato dura
mente dai gruppi più conser
vatori presenti nel Consiglio 
comunale e nella città. Ma 
alla fine hanno prevalso il 
senso di responsabilità e la 
volontà unitaria dei partiti del
la sinistra. 

A conclusione della seduta 
consiliare, il compagno Lam
berto Martellotti, segretario 
della Federazione provinciale 
del PCI di Pesaro e Urbino, 
ha dichiarato: e Con l'allarga
mento della maggioranza e 
della giunta comunale di Fa
no al PSDI, si è compiuto un 
atto politico molto importan
te per 'a vita della città e 
de-U'ir.tcrr. regione. Avremmo 
voluto che il coinvolgimento 
dei partiti nel governo della 
città di Fano fosse stato più 
largo, ma a ciò si sono oppo
sti con motivazioni di princi
pio la DC e con posizioni con
traddittorie il PRI ». 

Nostro servizio 
VIAREGGIO — e lo voto co
munista. La tessera? Ce l'ha 
già mio marito, e poi, dove 
lo trovo il tempo per andare 
in sezione... > la voce di una 
donna, un problema serio per 
il partito. Se infatti le gio
vani e le giovanissime hanno 
portato, insieme ai coetanei, 
%aria nuova» nelle sezioni, 
le donne tra i trenta ed i cin-
quant'anni attive nel partito 
sono poche, perchè spesso si 
sono € ritirate » all'ombra del 
marito iscritto al PCI. 

A Viareggio, nella periferia 
e nel centro, come nei paesi 
versiliesi dove il lavoro fem
minile è stagionale, le ragaz
ze entrate nel PCI insieme 
alle compagne più anziane la
vorano anche per abbattere 
questo muro di ritrosie e ti
mori che rinchiudono sem
pre più le donne fra le mura 
di casa. E t risultati sono 
già sulla carta, sono i dati 
del tesseramento, del reclu
tamento: quest'anno le iscrit
te sono oltre il dieci per cen
to in più rispetto alla stessa 
data del 78 (contro un au
mento del 4.74?o di compagni 
reclutati). Ma il successo non 
è solo nel numero di tessere: 
è nell'iniziafira politica nata 
in tutta la Versilia, nei movi
menti femminili sorti nei di
versi paesi, che portano 
avanti le battaglie quotidia-

A Viareggio, tra le nuove iscrìtte al PCI 

« Far politica non è 
privilegio dei mariti 
« Aria nuova » nelle sezioni, grazie alle giovani e alle giovanis
sime - Raddoppiate in un anno (sono quasi mille) le adesioni 

» 

ne per i consultori e per i 
servizi. 

Un'esperienza nuova sotto 
tutti i punti di vista: alla 
Federazione di Viareggio fi
no a pochi anni fa non esi
steva neppure la commissio
ne femminile; in tante sezio
ni di donne non se ne erano 
mai viste. « La strada è lun
ga, stiamo muovendo solo i 
primi passi * dice Stefania 
Parigini, 21 anni, responsa
bile del lavoro femminile. 

Questi « primi passi ». a 
dare una scorsa ai dati, sono 
stati molto lunghi. Carla Si-
moncini, quarantenne, che la
vora in una cooperativa di 
servìzio è stata la prima 
donna della sua sezione, fa 
Gemignani Vespasiano del 
Varignano. nel '71. « Ora sia
mo S2, e ci sono 15 reclutate 

quest'anno. Abbiamo raccol
to tutti i dati: l'età media è 
di 46 anni, sono quasi tutte 
casalinghe. Anche da noi ri
petevano sempre le solite fra
si, " la politica la fanno gli 
uomini " e cose simili. Fino 
a che non si va casa per ca
sa a parlare, a discutere, è 
difficile far capire le cose ». 
Le compagne di Viareggio 
sono andate così, casa per 
casa, la domenica diffonden
do l'Unità. « Con la costan
za, dice Paola Volpe, che ora 
lavora in Federazione, la 
gente prende confidenza, si 
diventa amici. Con le donne 
discutevano dei problemi più 
vicini alla vita quotidiana, 
della scuola dei figli e lei 
consultorio, della necessità 
che anche loro partecipasse
ro. Quando si capisce che 

la politica non è una cosa da 
lasciare ai mariti, che è un 
impegno quotidiano, ci si av
vicina al partito. Si accetta 
anche la tessera ». 

Da due anni, in Versilia, 
il tesseramento femminile al 
PCI ha fatto importanti pas
si in avanti. Ai primi di di
cembre c'erano 754 donne 
iscritte (contro le 561 dello 
stesso periodo dell'anno scor
so, che si è concluso poi con 
il tesseramento di 993 com
pagne). Le nuove iscritte so
no SO. Da un anno a Viareg
gio è stata fondata l'UDI. a 
Camaiore, (che è un centro 
« bianco ») e a Pietrasanta. 
sotto la spinta della lotta ver 
il consultorio, si sono forma 
ti i « movimenti autonomi 
delle donne ». che raccolgo
no le componenti femminili 

della società, iscritte ai par
titi, cattoliche, giovani e me
no giovani. 

A Lido di Camaiore si è 
organizzato il collettivo delle 
donne dell'ARCI, che racco
glie le lavoranti stagionali e 
si caratterizza per il Jaroro 
sul tempo libero e sulla scuo
la materna. A Stiava, una 
frazione di Massarosa si è 
costituito un collettivo ai don
ne per il consultorio. 

Piccole realtà che diven
tano emblematiche per il 
grosso impegno e la spinta 
ideale che le guida: quasi 
una mappa di comuni e fra-
zumi, a volte di poche cen 
tinaia di abitanti, dove le 
donne stanno combattendo 
vecchi pregiudizi. 

t Ma un passo importante 
— aggiunge Paola Bosi, 23 
anni, sposata (* Ma non sono 
casalinga, sono disoccupata*) 
-- si è fatto quest'anno, con 
il coinvolgimento dei com
pagni. //«uno scorso, quando 
è partita l'inizialira del tes
seramento alle donne, ci 
muovevamo solo noi. E" sfa 
fa un'esperienza importante. 
perchè ci è servita a cono 
scere le compagne. Ma non 
era giusto che del problema 
femminile si occupassero solo 
le donne. Quest'anno siamo 
riuscite a coinvolgere i com
pagni ». 

Silvia Garambois 

240 miliardi per integrare l'aumento dei canoni agli inquilini bisognosi 

Si decide per il fondo sociale - fitti 
Oggi dovrebbe avvenire la ripartizione tra le varie regioni dei 15 miliardi stanziati per il primo 
anno - Un'interrogazione del senatore Di Marino - Come e in quale misura si ottiene il contributo 

Importanti appuntamenti 
per gli Amici dell'Unità 

ROMA — Domenica scorsa sono state diffuse 902.000 copie 
dell'Unità con il progetto di tesi per il XV Congresso: il 
risultato è tanto più significativo se si ccnsidera che già la 
domenica precedente il partito era stato impegnato in una 
diffusione straordinaria. « Le due iniziative e 1 primi suc
cessi della campagna abbonamenti — afferma un comuni
cato dell'associazione nazionale Amici dell'Unità — confer
mano una ripresa del lavoro per la stampa comunista; 
lavoro sorretto anche da numerosi convegni e attivi di par
tito a livello di zona e provinciali sui problemi della propa
ganda e della stampa comunista». 

E' .•« necessario allargare l'iniziativa e il dibattito su 
questi temi, anche nel corso della campagna congressuale. 
Molto ampi sono ancora gli spazi per un adeguato lavoro di 
orientamento del partito e non sempre appare sufficiente 
l'attenzione da parte delle nostre organizzazioni alla pre
senza dell'Unità e di Rinascita tra il quadro militante e 
nella società più in generale. « Occorre avere in ogni con
gresso — prosegue il romunicato — una situazione esatta 
della diffusicne, della lettura e della utilizzazione della no
stra e dell'altra stampa; occorre che questo problema venera 
affrontato in riferimento all'iniziativa di propaganda, allo 
stato del partito e della sua organizzazione ». 

Le prossime scadenze d: erande ImpeTno saranno la dif
fusione straordinaria dell'Unità del 21 gennaio (58. anniver
sario della fondazione del Partito; e quella legata alla pub
blicazione del Contemporaneo di Rinascita sulle « Stratifi
cazioni sociali e la politica delle alleanze » che verrà pub
blicato venerdì" 15. 

nibilità degli stanziamenti, li 
destineranno con questi cri
teri: l'inquilino per poter ot
tenere l'integrazione dell'au
mento. come abbiamo detto. 
non dovrà godere di un red
dito netto familiare superiore 
al valore di due pensioni mi
nime INPS. Al momento del
l'entrata in vigore della legge. 
dovrà essere intestatario del 
contratto di affitto dell'allog
gio. Questo, per ubicazione 

. . . , , . (fascia urbana in cui è situa-
deva ventimila, per questo lo j t o ) ^ tipologia (categoria 
aveva sfrattato. . catastale) e superficie «deve 

Sul drammatico episodio di strettamente necessa-
Napoli. il vicepresidente del , r j o „ . d e , c o n d u ,_ 
gruppo comunista del Senato. . d „ £ , . 
Gaetano Di Manno ha rivolto . . . , , H . . . 

abitualmente conviventi». 

ROMA — Accade ancora di 
morire divorato dai topi, di 
trovare la morte perchè 
sfrattato. E' successo nei 
giorni scorsi a Napoli: un di
soccupato. Lucio Buonardi di 
51 anni, in un basso (tre 
metri per tre di superficie) ai 
Gradoni di Ghiaia si è lascia
to morire dilaniato dai topi 
di fogna. Per vivere in quel 
buco Lucio Buonardi pagava 
ottomila lire al mese di affit 
to. Il proprietario ne preten- | 

Protestano gli abitanti di Panarea 
ISOLA DI PANAREA — Cla
morosa protesta dei 300 abi
tanti dell'isoletta di Panarea 
nell'arcipelago delle Eolie. Si 
sono « autoisolati » bloccando 
l'approdo dei passeggeri e 
delle merci con uno sciopero 
dei « rallisti ». I barcaioli che 
effettuano il trasbordo dalle 
navi di linea. Sono bloccati 
anche gli approdi degli ali
scafi che fanno servizio da 

Milazzo. Lo sciopero generale. 
proclamato a tempo indeter
minato. mira a rivendicare 
la realizzazione di una effi
ciente rete di erogazione del
l'energia elettrica, che per ( _ * - , _ , -
ora è completamente assente. ! to dei quindici miliardi di li
di un serbatoio per la rac- ! re destinati ad integrare i 
colta dell'acqua ed il com- : canoni di locazione degli in 

un'interrogazione al ministro 
dei LLPP. Partendo dalla | 
costatazione che il disoccupato 
Buonardi ha trovato la morte 
« dopo la notifica dell'aumen
to del canone di affitto » e 
tenendo conto che « in molti 
strati di povera gente la ri
chiesta di aumenti di affitto 
crea profondi turbamenti e 
disagi » il vicepresidente del 
gruppo dei senatori comuni
sti ha chiesto al ministro 
Stammati di e accelerare le 
procedure per la ripartizione 
del fondo sociale tra le Re
gioni > e di « sollecitare le 
Regioni e i Comuni a predi
sporre tutti gli adempimenti 
necessari per l'assegnazione 
dei contributi agli inquilini 
bisognosi ». 

Dopo l'intervento comuni
sta è stato annunciato che 
oggi verrà sottoposta alle 
Regioni la proposta di ripar-

L'inquilino. inoltre, dovrà a-
vere avuto richiesta di au

mento dell'affitto. 
In che consiste l'integra

zione del canone? Si tratta del
l'erogazione di un contributo 
annuale che non potrà supe
rare l'80 per cento dell'au
mento e non potrà andare 
oltre le duecentomila lire an
nue. L'integrazione, quindi. 
non potrà superare nel primo 
anno le duecentomila lire. 

Trattandosi di cifre mode
ste. specialmente per quanto 
riguarda il primo anno, ed 
essendo già stato costituito il 
fondo, non si capisce perchè 
gli organi ministeriali abbia
no ritardato tanto per rispet
tare gli adempimenti di leg
ge. 

Claudio Notari 

SENATO 

Centrale 
nel Molise: 

parere 
contrario 
in com
missione 

ROMA — La commissione 
Affari costituzionali del Sena
to ha espresso, su proposta 
del relatore compagno Eruo 
Modica, ;>arere contrario al 
decreto legge sull'installa/io 
ne di una centrale nucleare 
nel Molise. Il decreto è stato 
anche discusso nella commi s-
sione Industria, che ha ag
giornato l'esame alla prossi
ma settimana. Pertanto, il 
dibattito in aula, previsto per 
venerdì, non avrà luogo. 

Il parere negativo espresso 
a maggioranza dalla Commis
sione Affari costituzionali vi 
de hanno votato contro lo 
proposte di Modica) è dovuto 
al mancato rispetto da parte 
del governo della norma. 
sancita nella legt;e sulle e n 
trali. che prevede, per ia loro 
localizzazione, il raggiungi
mento di un'intesa con il 
Comitato interregionale. L'in
tesa non c'è stata: non solo. 
infatti. la Regione Molise ma 
l'intero Comitato si è dichia
rato contrario alla localizza
zione ora decisa per decre
to-legge. Questo è avvenuto 
ben due volte: nel '75 quando 
si trattava di una semplice 
centrale elettrica e nello 
scorso settembre per i'im-
pianto nucleare. Non si tratta 
di una presa di posizione 
contro il piano energetico o 
l'energia termonucleare, ma 
di una decisione specifica, 
dettata da fattori obiettivi, 
per quanto concerne il Moli
se. tanto è vero che il Comi
tato interregionale ha dato 
parere favorevole per tutte lo 
altre localizzazioni. 

Del resto, come ha ricorda
to il compagno Bertone alla 
Commissione Industria, an
che i comunisti non sono in 
modo preconcetto contrari al
le centrali nucleari. Anzi, so 
no preoccupati per i ritardi 
con i quali viene attuato il 
piano energetico e per i peri
coli che stanno insorgendo 
per il deficit crescente di e-
nergia. 

La legge in aula 

• — _ _ 

Corsi di 
formazione: 

verso 
il voto 

definitivo 
al Senato 

ROMA — La commissione La
voro del Senato ha approvato 
la legge di principi generali 
sulla formazione professiona
le. Il provvedimento, già vo
tato alla Camera, passa ora 
in aula per il voto definitivo. 
Nel corso della discussione. 
il relatore, senatore Ferma-
riello (PCI) ha messo in evi
denza l'importanza del prov
vedimento. 

Il testo all'esame non solo 
risolve il problema del nesso 
tra una qualificata formazio
ne. soprattutto per i giovani. 
e lo sviluppo economico ma 
stabilisce per la prima volta 
il nesso chiaro con la scuola. 
La legge prevede che i pro
grammi regionali di forma
zione professionale si posso 
no realizzare in strutture 
pubbliche, in strutture di ioti 
e mediante convenzioni con 
imprese e loro consorzi; che 
la disponibilità delle struttu
re destinate agli istituti pro
fessionali e alla scuola d'arte 
è trasferita alle Regioni: che 
i corsi sono articolati in cicli 
ciascuno di durata non supe
riore alle 600 ore; che il per
sonale di ruolo addetto alla 
formazione è collocato in ap
positi ruoli regionali: che il 
servizio militare è differito 
per chi partecipa ai corsi; 
che i corsi stessi si conclu
dono con una prova finale e 
il rilascio di un attestato di 
qualifica. 

Si prevede inoltre la sop
pressione del fondo di ad
destramento professionale, e 
la creazione di un fondo di 
rotazione di 100 miliardi per 
favorire l'accesso ai fondi 
comunitari e di un fondo di 
50 miliardi per finanziare 
progetti speciali eseguiti dalle 
regioni del Mezzogiorno ad 
alta disoccupazione. 

Manno annunciato il voto 
favorevole i senatori Manente 
Comunale (DO Lucchi (PCI) 
Branca (Sinistra Indipenden
te) e Giovannetti (PCI): il 
sottosegretario al lavoro on. 
Cristofori ha espresso l'ade
sione del governo. 

pletamento del molo di at
tracco nella contrada «San 
Pietro ». 

ROMA - Proposto uno sciopero nazionale di 24 ore 

Requisitoria dei giornalisti RAI: 
c'è chi vuole affossare l'azienda 

ROMA — Attorno al fortino 
della RAI-TV cavalca ancora 
l'« armata della riforma »; 
un po' stanca, disorientata 
da defezioni, inattesi tradi
menti. sconcertata dalle dif
ficoltà di una battaglia cam
pale trasformatasi in un as-

" sedio estenuante, che qualcu
no comincia « considerare va
no. Fu dura anche all'inizio 
ma ciononostante' più di un 
bastione fu espugnato. Poi i 

-.vecchi «signori della RAI > 
' si sono asserragliati nella for 

tezza e tengono duro: dall'e
sterno arrivano sostegni mas 

* sieri, i segni di una controf
fensiva restauratrice si mol
tiplicano. si ricompongono al-

- leanze che erano state scon
fìtte e scornate. 

Che cosa si fa? Si rinuncia. 
• si toma a casa o si cerca 

di riorganizzare le fila? Ser-
gio Borsi, segretario uscente 
dell'organizzazione sindacale 
dei giornalisti RAI-TV. è .sta 
to impietoso ieri nella rela
zione svolta davanti ai comi
tati di redazione riuniti z 
Roma. La sua è stata una 

' vera e propria requisitoria 
contro le malattie croniche 
della RAI; malanni non con 
geniti ma provocati da ba
cilli iniettati da chi intende 

", la RAI-TV come potere e non 
- come servizio pubblico effi-
* dente e garante dei diritti 
" generali. Altrettanto esplici-
I la è stata, però, l'indicazione 
* sulla quale i CdR stanno ora 

discutendo: a questo punto — 
ha detto in sostanza Borsi — 

dobbiamo ritrovare la capaci
tà di dire basta; di dire che 
cosi non si può andare avan
ti: e tanto per chiarire le 
idee alle nostre controparti 
scioperiamo per 24 ore, per
ché — ha lasciato capire 
Borsi — ogni altra scelta tat
tica si risolverebbe in una 
sconfitta rovinosa per il ser
vizio pubblico e coloro che vi 
lavorano, i giornalisti in pri
mo luogo. «Non possiamo 
renderci complici — ha ag
giunto Borsi — di chi vuole 
affossare l'azienda ». 

I CdR si sono riuniti a Ro
ma per discutere del rinnovo 
contrattuale e per eleggere il 
nuovo esecutivo (Sergio Bor
si. tra l'altro, lascia perché 
è stato eletto all'ultimo con
gresso vice-segretario della 
Federazione della stampa). 

II segretario uscente ha 
parlato di fronte ad una pla
tea estremamente rappresen
tativa — alcune decine di 
giornalisti i cui umori sono 
oggi un intreccio di delusioni. 
incertezze, scoramenti. La vo
glia di battersi non manca. 
tutt'altro. come dimostra un 
documento della redazione 
umbra (siamo pochi, con po
chissimi mezzi, ma pronti 
a lavorare per una RAI rin
novata. per la 3. rete). L* 
insidia sta nella sproporzione 
macroscopica tra gli sforzi 
sino ad ora profusi e i risul
tati. nella paralisi che da 
qualche mese opprime V 
azienda. 

Le questioni contrattuili 

(con particolare riferimento j mancato decentramento, i 
ai disoccupati, alle tecnolo
gie. ai giovani, ai necessari 
adeguamenti salariali) e quel
le relative al funzionamento 
dell'organizzazione sindacale 
hanno avuto ampio spazio 
nella relazione e nel dibattito 
che è cominciato subito do
po. Tuttavia il punto di rife
rimento non poteva non os
sero la situazione complessiva 
della RAI e la condizione rie' 
giornalista oggi al suo inì».v-
no. L'elenco delle colpe ac
cumulate dall'azienda è qua
si senza fine: confronto ine
sistente: contratto violato: 
una politica del personale fat
ta dai pretori (decine di gior
nalisti sono costretti ad aprire 
vertenze giudiziarie); le con
dizioni disastrose, per di
sponibilità di uomini e mezzi. 
delle sedi regionali: e .poi il 

contrasti sulla 3. rete, la con
fusione di ruoli tra il lavoro 
nelle testate giornalistiche e 
le programmazioni delle re
ti; Io spreco di energie, la 
mortificazione delle capacità: 
nomine in cui viene premila 
ancora la delega fiduciaria a 
scaoito della professionalità 

Un groviglio di inadempien
ze che consente a chiunque 
ne abbia voglia o vi abbia 
interesse di sovrapporre alle 
critiche legittime l'attacco vi
rulento e rozzo al servizio 
pubblico in quanto tale. Sono 
problemi ardui che stanno di 
fronte ai lavoratori della RAI 
e a tutto il movimento rifor
matore. Ai giornalisti tocca. 
in questa < 48 ore » romana. 
una prima risposta. 

a. z. 

La FNSI sui reati d'opinione 
ROMA — La Federazione del 
la stampa ha espresso la sua 
preoccupazione per due re
centi episodi che — afferma 
un comunicato — dimostra
no quanto sia urgente una 
reale e democratica riforma 
della legislazione riguardante 
i cosiddetti reati di opinione. 

Il primo episodio riguarda 
la condanna subita (1 anno 
e quattro mesi) da un ex 
direttore di •Lotta continua* 
e da un insegnante per aver 
diffuso una pubblicazione 
sulla morte di sette alpini 
travolti da una valanga du
rante una esercitazione mi

litare (il 12 febbraio del 1972, 
nell'Alta Val Venosta). H j terministcriale 
secondo episodio si riferisce 
all'accusa di ricettazione for
mulata da un magistrato con
tro il direttore de « L'Espres
so » per aver pubblicato un 
documento proveniente da un 
ente pubblico e, per questo 
stesso motivo, destinato ad 
avere comunque pubblicità. 
Entrambi i fatti — sostiene 
la FNSI — ripropongono il 
problema degli spazi reali che 
in un paese democratico deb
bono essere garantiti ad una 
reale libertà di opinione. 

quilint meno abbienti. Presso 
il ministero del Bilancio, in
fatti, si riunirà la commis
sione interregionale che do
vrà stabilire in quale misura 
suddividere fra le varie Re
gioni la somma stabilita per 
il fondo sociale. 

Proprio per venire incontro 
alle necessità degii inquilini 
bisognosi, la nuova disciplina 
delle locazioni prevede nel ti
tolo terzo della legge di equo 
canone il fondo sociale allo 
scopo di integrare l'aumento 
degli affitti. Del fondo sociale 
potranno beneficiare gli affit
tuari che non superino il 
reddito annuo equivalente al
l'importo di due pensioni 
minime dell'INPS. che at
tualmente è di due milioni e 
600 mila lire e che dal pros
simo anno sarà di circa tre 

Per l'integrazione dei cano
ni agli inquilini meno abbien
ti. la legge stabilisce l'istitu
zione presso il ministero del 
Tesoro di un fondo sociale di 
240 miliardi di lire in sei an
ni. Per quest'anno sono 15 
miliardi, per il "19 venticm 
quo miliardi. I fondi per il 
1978 non sono stati ancora 
utilizzati — anche se sono 
già scaduti i pagamenti degli 
affitti di novembre e di di
cembre — perchè il ministro 
del Bilancio non ha ancora 
riunito la commissione inter
regionale per sottoporvi una 
proposta di ripartizione fra 
le Regioni dei fondi disponi
bili. La proposta del ministro 
e il parere della commissione 
sarebbero dovuti essere ri
messi al CIPE (Comitato in-

per la pro
grammazione) per le decisio
ni definitive. 

Tutto ciò fino a ieri, a ol
tre quattro mesi dall'entrata 
in vigore della legge, non si è 
verificato e le Regioni, non 
avendo ottenuto i fondi, non 
hanno potuto decidere le 
modalità di distribuzione tra 
i vari Comuni. Ora. se oggi. 
come è stato annunciato. si 
riunirà la commissione, nel 
giro di poco tempo, i Comu
ni. una volta avuta la dispo-

Proposta PSI 
per l'occupazione 

degli alloggi 
tenuti sfitti 

ROMA — L'esecutivo della 
sezione territorio della dire
zione del PSI ha approvato 
un documento sull'attuazio
ne dell'equo canone, la crisi 
del mercato degli affitti e 
una proposta di legge per 
l'occupazione temporanea de
gli alloggi inutilizzati. I! 
PSI propone una legge che 
preveda il censimento e l'oc
cupazione temporanea e d'ur
genza degli alloggi tenuti 
sfitti o inutilizzati senza 
giustificato motivo dai pro
prietari. 

Questa proposta già avan
zata dal SUNIA. è oggetto 
di una petizione popolare 
lanciata nei giorni scorsi dal 
PCI a Roma, che ha già rac
colto migliaia di adesioni. 

Invalidata 
l'elezione 

del senatore 
Todini (DC) 

ROMA — La Giunta per le 
elezioni e le immunità parla
mentari del Senato ha deciso 
ieri all'unanimità di dichia
rare decaduto il senatore Be
nedetto Todini (DC). Dai con 
traili effettuati dalla giunta 
è risultato — infatti — che 
al senatore Todini. candidato > 
nel collegio di Roma IV e 
noto anche per le vicende 
del consiglio di amministra
zione del Teatro dell'Opera 
di Roma, sono stati conteg
giati circa 200 voti in più di 
quelli effettivamente ottenuti. 
Data l'unanimità determina
tasi attorno alla decisione 
della giunta, si può ritenere 
che anche l'assemblea plena
ria si pronuncerà per la deca
denza di Todini. 

Transalpino 
sconto Hno al 507. 

L'Europa in 
treno con i 

biglietti BIGE. 
Per tutti Z7 

fino a 26 anni. 
Solo Transalpino offre: 
• Qualunque treno normale 
• Qualunque località d'Europa 

- Nessuna formalità o tessera 
• La tariffa più ridotta 

• Viaggi individuali 
• Agenzie collegate 

— in tutta Italia 

I 

Da Pertini il 
ministro della 

Difesa e i capi 
delle FF.AA. 

ROMA — Il Presidente della 
Repubblica Pertini ha ricevuto 
ieri al Quirinale e, successiva
mente, ha intrattenuto a co
lazione, il ministro della Di
fesa Ruffini, con il capo di 
SAI. della Difesa, gen. Cava-
lera. Erano presenti 1 capi 
di S.M. dell'Esercito. Rambal-
di. della Marina. Torrtsi. e 
dell'Aeronautica, Mettimano. 

I amatori «VI gruppo coma-
nista «orto fenati ad essere pre
denti M i t n eccezion» alla se
duta di o«ji. 
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